
V DOMENICA DI PASQUA  (anno C)  
Atti 14,21-27; Apocalisse 21,1-5; Giovanni 13,31-35 

 
ASCOLTARE 
Cieli nuovi e terra nuova sono oggi l’aspirazione che batte al cuore di tutti coloro che sono 
impegnati in un superamento dell’attuale ordinamento sociale, così carico di ingiustizie e 
sfruttamenti. «Ecco, io faccio nuove tutte le cose» è la grande speranza cristiana: un mondo 
nuovo. Ma non è l’uomo nel suo sforzo solitario a costruire questo mondo nuovo. È l’uomo 
insieme con Dio, in collaborazione con Dio. 
 
LODARE CANTANDO 
Anche nel caso del rito dell’aspersione (cf Messale, p. 1031-1036), il canto d’inizio potrà essere 
scelto tra i seguenti:  
Alleluia - Il risorto Redentore (533) 
Alleluia - La santa Pasqua (534) 
Cristo è risorto, alleluia! (541) 
Cristo risusciti (547) 
Il Cristo Signore è risorto (551) 
Mio Signore, gloria a te! (554) 
Surrexit Dominus vere (557) 
Tu sei la mente (746) 
Signore, sei venuto (728) 
Un solo Signore (756) 
Vieni, fratello (760) 
... 
 
Se non si fa l’aspersione, l’atto penitenziale sia sobrio e sereno; ad es.:  
Kyrie, eleison (217-218).  
 
È bene, comunque, cantare il Gloria, anche solo con un ritornello a inizio e fine del testo recitato 
(cf i nn. 220-229, ed eventualmente il n. 650).  
 
Per il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire da Il canto del salmo 
responsoriale della domenica secondo il nuovo Lezionario Festivo (Elle Di Ci, p. 33) oppure: 
Altri ritornelli possibili da cantare con il testo letto: 
Ti esalto, Dio, mio re (738) 
Ma si possono cantare anche:  
Salmo 95 - Lodate il Signore (120) 
Salmo 112 - Lodate, servi del Signore. Alleluia! (126) 
Salmo 116 - Popoli tutti, lodate il Signore (127-128) 
Salmo 148 - Lodate il Signore dai cieli, alleluia! (145) 
 
 
Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Parisi                        
Spartito: V. Tassani 
 
 
 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/04/05-Domenica-di-Pasqua.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/04/5-PAC-Parisi.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2019/04/5%C2%B0-domenica-di-Pasqua-C-Tassani.pdf


Per l’acclamazione al Vangelo, oltre a quelle proprie per il Tempo pasquale (nn. 245-249), si 
vedano in particolare:  
Alleluia! Oggi la Chiesa, str. 3 e 5 (258) 
Alleluia! Cantate al Signore!, str. 3 (269) 
 
Dopo aver dato opportuno risalto al segno di pace (senza penalizzare la frazione del pane), sarà 
bene riprendere il tema del Vangelo anche nel canto di comunione: cf  
 
Amatevi, fratelli (611) 
Com’è bello (626) 
Come tu nel Padre (627) 
Dov’è carità e amore (639) 
Molte le spighe (679) 
Lo Spirito di Dio (559) 
O fonte dell’amore (562) 
o anche  
Passa questo mondo (702) 
Signore, fa di me uno strumento (726) 
Pane per noi spezzato (812) 
 
TESTIMONIARE 
In questa costruzione di un mondo nuovo, di una umanità nuova, alcune teorie politiche fanno 
leva unicamente sulla lotta che troppo spesso si impasta di odio e di aggressività violenta. Il 
cristiano sa, dice il documento sinodale La giustizia nel mondo, «che nella storia esistono fonti di 
sviluppo diverse dalla lotta, e cioè l’amore e il diritto». 


